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STORIA E CULTURA SI FONDONO

Pronte le due sale restaurate del Museo Diocesano
Ospiteranno anche alcune mostre temporanee

di LUCA BALDUZZI

IMOLA. Il Museo dioce-
sano di Imola si apre alle
esposizioni temporanee
di pittura. E lo fa grazie al
restauro delle ultime due
sale di cui si compone
l’Appartamento verde,
quello utilizzato dal car-
dinale Giacomo Giustia-
ni, vescovo di Imola fra il
1826 e il 1832, durante la
stagione estiva.

Nelle due nuove sale
troveranno spazio «alcu-
ni mobili del palazzo, per-
ché non dobbiamo dimen-
ticare che si tratta di una
casa-museo, in cui abita-
va il cardinale», spiega
Marco Violi, vicediretto-
re del museo, «e vetrine
con una selezione di ore-
ficerie sacre e piccoli la-
vori di arti applicate e ar-
ti minori, che verrà im-
plementata in quei mo-
menti in cui non saranno
allestite mostre tempora-
nee». In entrambe le sale
spiccano «le decorazioni
dei soffitti e una coppia di
lampadari monumentali
in stile neorinascimenta-
le realizzati nella bottega
di Gioacchino Meluzzi»,
padre di don Antonio,
fondatore del Museo dio-
cesano.

Il taglio del nastro di sa-
bato 5 novembre coinci-
derà anche con l’inaugu-
razione della prima espo-
sizione, Invito al viag-
gio-Pittori e pittura di
paesaggio in Europa tra
Otto e Novecento. Che ve-
drà in mostra -fra gli al-
tri- il dipinto «Tempo di
vendemmia nella campa-
gna romana del pittore
statunitense Johg Gad-
sby Chapman, già autore
de Il battesimo di Po-
cahontas sulla cupola del-
la Rotonda dello United
States Capitol a Washin-
gton Dc, del 1873», antici-
pa Davide Martini, cura-
tore della mostra assieme

Il taglio del nastro delle stanze di cui si compone l’Appartamento verde è previsto il prossimo 5 novembre

a Violi, «e un quadro at-
tribuita a De Nittis».

«Si tratta di una ulterio-
re iniziativa che contri-
buisce a rendere questo
spazio più conosciuto e
più frequentato», com-
menta Violi. «Altrimenti
diventa un deposito, non
un museo».

E gli sforzi di andare a-
vanti nella direzione di
«eventi non esclusiva-
mente di carattere reli-
gioso, ma una offerta
quanto più possibile va-
riegata» sembrano pre-

miare: lo scorso anno si è
chiuso con oltre tremila
presenze e solamente la
prima esposizione del
2016 ha fatto registrare
872 firme e messaggi nel
libro dei visitatori. «Ci a-
spettiamo almeno di e-
guagliare il risultato del-
lo scorso anno».

«Dentro a questo palaz-
zo è passata la storia. E’
un gioiello di questa cit-
tà»,  osserva Evaristo
Campomori, consigliere
di amministrazione della
Fondazione Cassa di ri-

sparmio di Imola, che ha
contribuito al restauro a
fianco della Fondazione
Cassa di risparmio di Ra-
venna, di Confartigiana-
to-Assimprese Bologna
metropolitana e della coo-
perativa “Cl a i ”. «Napo-
leone Bonaparte vi ha
soggiornato nel febbraio
del 1797, e un vescovo di
allora è stato eletto papa
(Giovanni Maria Mastai
Ferretti, vescovo di Imola
dal 1832 al 1846 e futuro
Pio IX, ndr)».

«Questa inaugurazione

offre l’opportunità per ri-
pensare al valore di un
museo», è convinto mon-
signor Giovanni Signani,
prefetto del Palazzo ve-
scovile. «Un museo è la
memoria di una città, di
un territorio e di un po-
polo. Un popolo che non
ha memoria è disorienta-
to, non ha identità e non
ha cittadinanza. Un mu-
seo è qualche cosa di pre-
zioso, e le persone hanno
bisogno di ammirare la
bellezza».
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In entrambe le sale
spiccano le splendide

decorazioni dei soffitti

«Non solo eventi di
carattere religioso ma

un’offerta più variegata»

Lo splendido soffitto
di una delle due sale

che sono state
restaurate con il

lampadario

LE NOVITA’

In esposizione
alcuni oggetti

inediti
IMOLA. Nelle due

nuove sale dell’A p-
partamento verde
verranno esposti per
la prima volta al pub-
blico anche tre ogget-
ti provenienti in de-
posito temporaneo
da Tossignano. Il pri-
mo, un libro d’ore
miniato da Frate A-
gostino da Forlì nel
1378, è il breviario
appartenuto al beato
Giovanni Tavelli, il
cui processo di cano-
nizzazione a livello
diocesano si è con-
cluso già il 24 luglio
di ventuno anni fa, e
costituisce la secon-
da tappa del percorso
di valorizzazione del-
la figura e della sto-
ria del beato, comin-
ciata con l’esposizio-
ne del reliquiario
settecentesco della
bottega Ferniani di
Faenza nel 2014. Dal
paese natale del Ta-
velli arrivano anche
una Pace in bronzo e
avorio del 1584 e un
calice con pietre pre-
ziose realizzato dal-
l’orafo Alfredo Rava-
sco, anche autore
della tiara di papa
Pio XI. La sistema-
zione delle due nuo-
ve sale, inoltre, con-
sentirà di migliorare
l’allestimento dei co-
rali miniati, visibili
in un percorso unita-
rio assieme a quelli
dalla Basilica catte-
drale di San Cassia-
no, liberando le quat-
tro sale dell’Apparta-
mento cardinalizio
dalle teche centrali.
(lu.ba.)

Fusione Area Blu e Beni Comuni, i sindacati autonomi
chiedono garanzie sui contributi previdenziali dei lavoratori

IMOLA. Riguardo alla
fusione di Beni Comuni
ed Area Blu la Confedera-
zione Italiana sindacati
autonomi lavoratori e le
categorie Csa Regioni Au-
t o n o m i e  L o c a l i  e C I-
SAL-FederEnergia, an-
nunciano che dopo avere
espresso al sindaco preci-
se condizioni, vigileran-
no costantemente per la
corretta attuazione degli
impegni presi.

«Venerdì scorso il sin-

daco ha convocato le or-
ganizzazioni sindacali
per esporre la situazione
in atto in merito alla fu-
sione di due società par-
tecipate del Comune di I-
mola: Area Blu Spa (ser-
vizi mobilità urbana ed e-
xtraurbana), incorporerà
BeniComuni Srl (gestio-

ne patrimonio immobi-
liare comunale) - afferma
una nota sindacale - La
quasi totalità dei lavora-
tori della BeniComuni Srl
è costituita da ex dipen-
denti comunali, ceduti al-
la società partecipata me-
diante trasferimento di
ramo d’azienda; tra que-

sti è forte la preoccupa-
zione che il passaggio alla
nuova società risultante
dalla fusione incida nega-
tivamente sulla contribu-
zione previdenziale: la ge-
stione separata INDAP e
INPS potrebbe comporta-
re la necessità di una ri-
congiunzione onerosa, i-

naffrontabile da parte dei
lavoratori. I sindacati au-
tonomi Csa e Cisal hanno
espressamente posto al
sindaco - prosegue la nota
- la condizione che dalla
realizzazione della fusio-
ne delle due società non
derivino in alcun modo
situazioni insostenibili

da parte dei lavoratori. A
tale riguardo, il sindaco
ha assicurato che la fusio-
ne è stata studiata e verrà
attuata in modo tale che
sui dipendenti non rica-
dano conseguenze negati-
ve in relazione al regime
di contribuzione previ-
denziale».

I sindacati continue-
ranno comunque a vigila-
re sulle dinamiche che
porteranno alla fusione
delle due società.


